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 NON O A E O A O  : 

o l e. a una logge sociale 
provoca un nuovo rinvi o della legge truff a 

* 

Sul o dei i di e a una legge in e delle mondine YOpposizione ha o un dibattito » 
che si a e dalle 14 di i - Notte di veglia a o a - Affannose consultazioni di e i 

! 
leggi fermezza, secondo le leggi e 

le intoccabili prerogative del 
Parlamento, per  l'eguaglianza 
del voto. Questa lotta conti-
nua e continuerà fino a quan-
do sarà necessario, con il po-
tente appoggiti del consenso 
popolare e del buon diritto . 
Ogni illegalità, ogni violenza, 
avranno la risposta che me-
ritano, nell'aula del Senato e 
nel Paese. i come in que-
sto momento vale il richiamo 
del compagno Togliatt i alla 
vigilanza dei lavoratori : 
e Noi speriamo sempre che 
nel Senato e nella Camera e 
nei posti decisivi dei nostri 
ordinamenti costituzionali si 
trovin o uomini i quali, te-
nendo fede ai princip i costi-
tuzionali e democratici su cui 
è fondata la , sap-
piano tenere a ragione e 
Gasperi e la sua cricca di 
prepotenti. Ad ogni modo, 
tengano tutt i presente che la 
ultim a parola la dir à il po-
polo, e il popolo tenga desta 
la sua a >. 

l̂ a seduta 
I n in te r ro t t a 

e andiamo in macchi-
na il Senato tiene ancora se-
duta, ininterrottamente, dalle 
10 di ieri mattina.  piani del 
governo e della maggioranza 
sono stati sconvolti. e Ga-
speri, presentatosi sin dall'i -
nizio della seduta a Palazzo 

a col fermo proposito 
di porre entro poche ore il 
suo ultimatu m per  strozzare 
il dibattit o sulla legge truf -
faldina ha dovuto battere cla-
morosamente in ritirata . Per 
tutt a la giornata l'Opposizio-
ne è riuscita infatt i non sol-
tanto a impedire che il piano 
di e Gasperi fosse realiz-
zato ma ha imposto al Sena-
to un dibattit o su un proble-
ma certamente più urgente 
della legge truffaldina : l'assi-
stenza alle mondine. 

A questo, bisogna pur  dir -
lo, si è giunti anche grazie 

Smentil e le voc i 
di sciogliment o del Senato 
Confusione tra i d.c. -  ore di colloquio tra  Ga-
speri e  - Nuove minacce contro il

Che cosa è accaduto ieri al 
Senato? e ha pre-
sentato una legge che dispone 
provvidenze in favore delle 
mondine e dei loro bambini. 
E' una legge semplice, ma di 
grande importanza, che ha 
per  scopo di assicurare a una 
delle categorie di lavoratric i 
più sfruttat e del nostro Paese 
un minimo di tutela, un mi-
nimo di civile assistenza. E' 
una legge la quale dispone 
che le sessantamila lavoratri -
ci che ogni anno si recano al-
la monda del riso non siano 
trasportate da una regione al-
l'altr a del Paese su carri be-
stiame; che abbiano la neces-
saria assistenza sanitaria; che 
i loro figli  non siano lasciati 
a se stessi; che lo sfruttamen-
to economico al quale sono 
sottoposte sia per  lo meno li -
mitato. e ha chie-
sto per  questa legge la pro-
cedura urgentissima, l'unica 
che consentisse di farl a ap-
provare in tempo anche dalla 
Camera. 

a maggioranza clericale 
avrebbe potuto accettar  subi-
to questa proposta. a legge 
sarebbe andata all'esame del-
la Commissione, il Senato non 
avrebbe perso tempo. a - i 
clericali si comportano come 
caproni, e come caproni si 
sono lanciati contro la legge. 
Si trattava di una legge po-
polare e sociale: non ne han-
no voluto neppur  conoscere il 
contenuto, ossessionati come 
60no dalla truff a elettorale, 
loro unico pensiero, loro uni-
ca preoccupazione, nuova di-
vinit à alla quale tutt o sacri-
ficano e per  la quale tutt o 
calpestano. o chiuso la 
discussione e hanno lanciato 
il grido che ormai esaurisce il 
loro \ocabolario: e Ai voti!». 

Allor a hanno avuto la le-
zione che meritavano. All a 
faziosità e alla inintelligen-
za, l'Opposizione ha risposto 
aprendo la serie delle dichia-
razioni di voto; ed ogni se-
natore comunista, ogni socia-
lista. ogni democratico di si-
nistra ha dichiarato il suo 
voto in favore della legge, ha 
espresso la sua condanna per 
chi ha a cuore il furt o dei 
seggi più che l'interesse ele-
mentare dei cittadini . 

a discussione della truff a 
elettorale ha così subito un 
nuovo e lungo rinvio : per 
questa ragione, la giornata di 
ieri è stata una delle più 
drammatiche tra quante ne 
ha finora fatto trascorrere la 
truff a elettorale. Una serie di 
avvenimenti accaduti fuori 
dell'aula e dì notizie che han-
no circolato da mattina a se-
ra hanno confermato che si è 
giunti al momento cruciale 
della battaglia e che in que-
sti stessi giorni e in queste 
stesse ore sono in gioco que-
stioni che investono l'avve-
nir e stesso del Pae-e. a fre-
netica attivit à di e Gaspe-
ri . il diffondersi di indiscre-
zioni di osni genere, la *oce 
di un probabile scioglimento 
anticipato del Senato. qu?sti 
ed altr i fatt i hanno fatto sor-
gere con rinnovata acutezza. 
in tatt i gli ambienti politici , 
questo interrogativo: che co-
sa hanno in mente i ladri di 
seggi? 

o l'acqua alla gola.
soprusi fin qui perpetrati non 
hanno dato i frutt i sperati 
Xon esiste alcuna possibilità 
di approvare legalmente e in 
tempo la legge truffa . Ogni 
illusione di convincere il Pae-
se della necessità e della de-
cenza della legge elettorale è 
caduta, e tutt a l'opinione nnb-
blica è schierata contro que-
sto mostruoso progetto. Ogni 
illusione di piegare l'Opposi-
zione è stata polverizzata da-
gli ultim i avvenimenti. 

Che cosa intende dunque 
fare il governo? à al-
la legge e provocherà lo scio-
glimento del Senato? à 
conferma questa grave noti-
zia che circolava ieri con feb-
bril e insistenza? O ricorrer à 

e Gasperi al colpo di testa 
nell'aula del Senato, e tente-
rà di colpire al cuore il Par-
lamento in modo ancor più 
grave che alla Camrra? 

i certo vi è questo, e sarà 
bene che tutt i ne prendano 
atta e continua 
la tua battaglia con cresceateiprovata «a t r a il  aprifelri , in dilata della Costituito-' 

 clericali non dimentiche-
ranno facilmente la giornata 
di ieri : subito dopo la lezione 
subite in aula e l'inizi o della 
seduta - fiume, si è v e n u ta 
creando nel loro campo un'at-
mosfera di tensione, di incer-
tezza e di disorientamento 

a si è avuta notizia 
di un colloquio di e Ga-
speri con il presidente , 
con Sceiba e con Tupini . Poi, 
nel pomeriggio, i colloqui e 
gli incontri tr a e Gasperi, 
Piccioni, Sceiba, Cingolani, 
capi dei partit i minori , ecc., 
non si sono contati più. Si è 
parlato a un certo punto di 
una seduta speciale del Con-
siglio dei , e la no-
tizia non è stata in realtà 
smentita. Finché e Gasperi 
si è recato dal Presidente 
della a e vi si è 
trattenut o per  oltr e due ore. 

Quindi hanno cominciato a 
circolare voci di vario genere 
sui propositi del governo e 
della maggioranza, e, v e r so 
sera si è sparsa con la rapi -
dità del fulmine, non solo a 
Palazzo a e negli am-
bienti politici , ma anche nel-
la città, una notizia secondo 
la quale il governo aveva de-
ciso di rinunciar e alla legge 
truffaldin a e di provocare lo 
scioglimento anticipato della 
Camere e del S e n a t o. Un 
giornale della sera ha avan-
zato l'ipotesi che i decreti 
relativ i fossero già stati fir -
mati da Einaudi 

a notizia trovava un cer-
to credito, in quanto non è 
da poco tempo che il governo 
prospetta lo scioglimento del 
Senato come arma di ricatt o 
p er  imporr e l'approvazione 
della legge truffaldina , e in 
quanto si sa che alcuni mem-
bri influenti del governo sono 
favorevoli a una soluzione di 
questo genere. a poi si ri-
levava che Einaudi non ave-
va convocato i Presidenti del-
le due Camere, ciò che è co-
stituzionalmente necessario 
per  procedere a l l o sciogli-
mento anticipato del Parla-
mento; e una velina governa-
tiva smentiva infin e la noti-
zia, pur  lasciando intendere 
che il governo non ha rinun -
ciato un colpo del genere. 

i di m e m b r i 
del governo e della maggio-
ranza, notizie di agenzia, eco, 
si preoccupavano successiva-
mente di informar e che il go-
verno e maggioranza n on 
hanno neppur  rinunciat o ai 
piani di distruzione delle pre-
rogative del Senato. l gio-
vane T u p i n i ha dichiarato 
che < la maggioranza ripren -
derà l'iniziativ a appena chiu-
so l'episodio in corso». Cin-
golani ha dichiarato che la 
vittori a finale sarà « d e l la 
democrazia» e che i clericali 
sono pronti a fare tutt i i sa-
crific i necessari per  raggiun-
gerla. Alcune-veline governa-
tive continuano a confondere 
il Senato con un bivacco di 
democristiani e minacciano il 
ricorso alla forza pubblica; al-
tr e si affannano a dimostrare 
che la legge potrà m a n ap-

termine ultim o per  poter in-
dir e le elezioni entro il 7 giu-
gno. A quanto pare, e Ga-
speri finirebb e per  prender la 
parola subito dopo la vota-
zione relativa alla legge per 
le mondine, e chiederebbe che 
il Senato voti senz'altro la 
fiducia e la legge in blocco. 

Al solito, si tratt a di una 
p r e t e sa che non è neppur 
concepibile. e ancora chiu-
dersi, come è noto, la discus-
sione generale s u l l a legge, 
con il discorso del relatore 

; devono essere discussi 
e votati gli ordini del giorno; 
dovrà essere aperta una di-
scussione generale sulla fidu -
cia, dovranno essere discusse 
tutt e le modifiche alla legge, 
dovranno essere votate sepa-
ratamente la f i d u c i a e la 
legge. l dibattit o dovrà dun-
que seguire il suo corso nor-
male, secondo il -
to, e nessun colpo di testa 
sarà tollerato. 

alla faziosità e alla stupida 
ostinazione della maggioran-
za.  senatori clericali, parti -
ti lancia in resta contro la 
Opposizione per  inchiodare 
il Senato al dibattit o sulla 
legge truffaldina , si sono da-
ti stupidamente la zappa sui 
piedi e hanno fatto, sia pure 
involontariamente, l'ostruzio-
nismo. Sarebbe bastato infat -
ti che i d.c. avessero accetta-
to subito la richiesta avanza-
ta dalle sinistre di discutere 
con procedura urgentissima la 
legge per  l'assistenza alle 
mondine, perchè il dibattit o 
si esaurisse in pochissimo 
tempo. E invece i clericali si 
sono opposti e hanno dato il 
via alle dichiarazioni di vo-
to di tutt i i senatori di Oppo-
sizione, che continuano anco-
ra e continueranno probabil -
mente mentre questo giorna-
le sarà nelle mani dei let-
tori . 

a cronaca di questa ecce-
zionale seduta si può dividere 
in tr e fasi. Nella prima, che 
è durata circa due ore, co-
munisti e socialisti, con una 
serie di energiche dichiara-
zioni, hanno ribadit o la loro 
decisione di far  rispettare il 
regolamento ponendo il nuo-
vo presidente. o , 
di front e alle sue responsabi-
lità . Nella seconda il compa-
gno  ha presentato la 
legge sulle mondine chieden-
do la procedura « urgentissi-
ma ». a terza fase è stata 
quella delle dichiarazioni d! 
voto che ha avuto inizio al-
le ore 13,30. 

Quando si apre la seduta, 
alle 10, l'aula è singolarmen-
te affollata. e Gasperi è già 
al suo posto e, nella cartella 
di cuoio scuro ha, come è 
noto, la sua famosa dichiara-
zione. Attorn o a lui sono una 
dozzina di membri del gover-
no, tr a cui Sceiba, , 
Cappa. All a Presidenza siede 

, lievemente nervoso. Si 
tratt a infatt i per  lui della 
prova del fuoco. 

OH intMMt J  Triest e 
o il verbale, chiede per 

prim o la parola il compagno 
Spano a proposito degli ulti -
mi fatt i accaduti a Trieste. 

Spano premette che non si 
soffermerà né sugli ultim i in-
cidenti provocati dai fascisti, 
né sulle condanne contro un 
gruppo di missini che parte-
cipò a questi incidenti, poiché 
nel giudizio su questi fatt i le 
sinistre non si troverebbero 
certo d'accordo con i partit i 
governativi che h a n no mo-

strato più volte chiaramente 
la loro collusione con i fa-
scisti. 

e tuttavi a esprime 
la p r o p r i a protesta contro 
quei giudici inglesi che riten-
gono s e d i z i o so il grido di 
« Viva a ». 

 interviene immedia-
tamente per  assicurare che, 
senza entrare nel merito dei 
fatti , il Senato può e deve e-
sprimere il profondo senti-
mento che unisce tutti , senza 
distinzione di partiti , -
lianit à di Trieste. Tutt a l'as-
semblea, seguendo l'esempio 
delle sinistre, si leva in piedi 
applaudendo entusiastica-
mente. a manifestazione si 
prolunga per  alcuni minuti . 

Si alza quindi a parlare il 
compagno socialista U 

che affronta in termini misu-
rat i ma chiari il problema 
dell'imparzialit à della Presi-
denza. o l'elezione di Tu-
pini alla vicepresidenza e do-
po gli incidenti che furono 
provocati dalla sua ostinazio-
ne — ricord a u — io 
chiesi pubblicamente che al 
banco della Presidenza si al-
ternassero, quando il Presi-
dente non è in aula, i vice-
presidenti della sinistra con 
quelli della democrazia cri -
stiana e che non fossero sem-
pre questi ultim i a diriger e 
i lavori come è accaduto sin 
qui. Ciò darebbe una garan-
zia di imparzialit à che è in-
teresse comune della sinistra 
come della destra, poiché, 
specialmente in una fase de-
licata come questa, senza una 

presidenza assolutamente im-
parziale, i lavori non possono 
proseguire normalmente. 

o di i 
l problema viene ribadit o 

da E che ricor -
da come, nella sua prim a di-
chiarazione, il Presidente 

i si sia impegnato a far 
sì che vengano rispettati il 
regolamento e la « funziona-
lit à parlamentare ». Ora, ri -
leva Nergaville, non vi può 
essere funzionalità al di fuori 
del regolamento. Ciò significa, 
tr a l'altro , che tutt e le cautele 
debbono essere adottate per 
garantir e la massima obiet-
tivit à alla direzione dei di-
battit i ed una di queste è ap-
punto l'alternars i dei vice-
presidenti. 

l compagno SPANO esa-
mina infin e il carattere gene-
rale del problema che ha, egli 
dice, una grande importanza 
politica. l tumult o provocato 
da Tupin i ha aperto la que-
stione dei vicepresidenti e 
questa deve essere ancora ri -
solta. E cambiata oggi la si-
tuazione e, soprattutto, è 
cambiata in meglio? Noi ri -
leviamo — prosegue SPANO 
— che ieri il Presidente, nella 
sua solenne dichiarazione, ha 
creduto opportuno rivolgersi 
costantemente verso le sini-
stre. Egli è giunto addirittur a 
ad esclamare « trattatemi co-
me vorrete! ». Ora è noto che 
noi abbiamo il massimo ri -
spetto della Presidenza e la 
decisa posizione assunta ver-
so coloro che, come Tupini , 

si sono valsi della Presiden-
za per  scopi di parte, non 
diminuisce la nostra deferen-
za. Questa esigenza di o-
biettivìt à deve essere sot-
tolineata in questo mo-
mento in cui la stampa go-
vernativa è arrivat a addirit -
tur a a teorizzare  la faziosità 
della presidenza chiedendo al 
Presidente di stracciare i l 

o per  far  passare 
la legge truff a ed attaccando 
aspramente quei presidenti 
che non si sono prestati a 
questo gioco. Per  questo, 
conclude Spano, noi ci asso-
ciamo alle richieste di . 

Una dichiarazione di i 
chiude questo important e 
episodio. Egli si impegna ad 
esaminare la questione e a 

(Continua n e. p*f., 5. colonna) 

NE E O E O A A 

L'auguri o riconoscent e dei comunist i 
recal o ier i al compagn o Palmir o Togliatt i 

e di delegazioni giunte da tutta a - 11 saluto di Felice Platone, il discorso di 
Trombadori e il ringraziamento del capo del partit o - Affettuosi messaggi dalle province 

 comunisti e i democratici 
italian i hanno augurato lunga 
vit a al compagno Togliatti , 
nel suo sessantensimo com-
pleanno. Gli auguri sono stati 
recati al Capo dei lavoratori 
italian i da decine di delega-
zioni, affluit e ieri mattina ver-
so le ore 11 nella sede della 

e del . l salone 
delle riunion i del Comitato 
centrale era sobriamente ad-
dobbato: dietro il palco, sullo 
sfondo rosso, un grande ri -
tratt o di Togliatti ; ai lati due 
striscioni di saluto e di augu-
rio . Quando il compagno To-
gliatt i è entrato nel salone. 
i presenti si sono levati in 
piedi e gli hanno tributat o 
una unanime affettuosa ova-
zione che è cessata solo con 
le ultim e note dell'inno rivo -
luzionario a G u a r d i a 
rossa ». 

a preso subito la parola il 
compagno Felice Platone, del-
la Commissione centrale di 
controllo, il quale ha porto a 
Togliatt i il saluto augurale di 
tutt i i presenti. Al banco del-

la presidenza sedevano i vice-
segretari o e Secchia, il 
compagno , i com-
pagni Pajetta, Natoli e i mem-
bri del Comitato di cellula 
della direzione Aglietto, Ca-
rocci e . l compagno 
Scoccimarro era assente per-
chè impegnato nei lavori del 
Senato. 

Nella ampia sala, gremita 
fino all'inverosimile, erano 
vaste rappresentanze della 

, del Comitato cen-
tral e e dei gruppi parlamen-
tar i comunisti, delle redazio-
ni, dei quotidiani e dei perio-
dici di Partit o e democratici, 
i dirigent i delle organizzazio-
ni di massa e delle associa-
zioni democratiche, numerosi 
invitat i e compagni socialisti. 

l compagno Antonello 
Trombador i ha quindi pro-
nunciato un elevato di-
scorso in onore di Palmiro 
Togliatt i che è stato lunga-
mente applaudito. 

i dei presenti han-
no voluto esprimere perso-
nalmente al compagno To 

S A N TUTTA A A A O A ' E 

Oggi Napol i scend e in scioper o general e 
Manifestazion i e comiz i in tutt e le provinc e 

a giornata di sciopero ielle campagae di Caserta  Oggi scioperalo i netallvgici di e 

Continuano in tutt a l'Alt a 
a le manifestazioni di 

protesta e gli impegni di lot-
ta contro la legge truffa . Co-
me è già noto, i lavorator i 
milanesi effettueranno un'ora 
di sciopero nei prossimi gior-
ni. o uno sciopero ge-
nerale è stato deciso ieri a 
Padova, come protesta contro 
le imposizioni elettorali della 
cricca clericale al governo. 
Uno sciopero di mezza gior-
nata, nel quadro della stessa 
protesta, è stato deciso dai 
braccianti, dai mezzadri e dai 
coltivator i dirett i della pro-
vincia di Venezia. Uno sciope-
ro di un'ora, a Venezia, sa-
rà effettuato nelle fabbriche 
della Giudecca, di o e 
di Porto . 

A Belluno, ieri , i mutila -
ti ed invalid i di guerra han-
no protestato contro la legge 
truffa . a locale . ha 
trasmesso al Senato telegram-
mi di protesta in proposito. 
 lavorator i metallurgici di 

e scenderanno oggi 
in s c i o p e ro per  prote-
stare contro l'attentato alle 
libert à democratiche. Note-
voli manifestazioni si sono 
anche avute a Ferrar a e pro-
vincia: in provincia a Bosco 

, significativo è stata la 
costituzione di comitati uni-
tar i a cui partecipano i so-
cialdemocratici per  promuo-
vere dibattit i sulla legge cle-
ricale. 

Comizi sulla legge sono 
stati tenuti ieri a Udine nel-
la fabbriche, dova i lavorato-

ne, hanno deciso lo sciopero 
di un'ora. Altr o sciopero ge-
nerale è stato deciso dai la-
vorator i di Pordenone. ' 

a centro-meridio-
nale si sono inoltr e svolte 
numerose manifestazioni di 
protesta da parte dei lavora-
tor i e dei cittadini , coscienti 
della estrema gravità del mo-
mento. determinata dalla vo-
lontà provocatrice delia mag-
gioranza e del governo d.c 

A Caserta, in tutt a la pro-
vincia, i lavoratori hanno ie-
r i effettuato un'ora di scio-
pero; la astensione dal lavo-
ro è avvenuta in modo com-
patto; a sera, grandi manife-
stazioni, comizi e cortei si 
sono svolti in diversi comu-
ni della provincia. 

l Consiglio generale delle 
e e dei Sindacati della 

provincia di Pescara, che si 
era riunito  mercoledì, ha da-
to mandato alla Segreteria 
della C.dJ>. di fissare per  i 

e domani 
una intervist a 
con il generale 
N A

del nostro inviato 
speciale in Corea 

liccari t Uigti e 

prossimi giorni lo sciopero 
generale di tutt e le categorie. 
per la durata di un'ora, in se-
gno di protesta contro la leg-
ge elettorale truffaldina , e di 
solidarietà con i senatori di 
opposizione. Nel frattempo, in 
tutt a la provincia, si susse-
guono le assemblee popolari 
che portano ovunque la chia-
rificazione e la denuncia con-
tr o i soprusi antidemocratici 
del governo. 

ì a piazza Porta-
nuova. a Salerno, migliaia dì 
cittadin i hanno partecipato 
con slancio al grande comizio 
indetto contro la legge truf -
fa dalla locale . 

, oggi, si svolgerà a 
Napoli e in tutt a la provincia 
il grande sciopero generale 
delle e e dei Sindacati; 
decine di assemblee prepara-
tori e si sono tenute nella se-
rata dì ieri , con la compatta 
partecipazione delle categorie. 

a di volantini contro 
i soprusi d.c. al Senato, centi 
naia di scritte murali , decine 
di assemblee popolari costi-
tuiscono il bilancio della lotta 
dei lavoratori anconetani, ai 
quali la . ha rivolt o un 
vibrat o messaggio. 

Per 12 ore, feri , a partir e 
da mezzogiorno 1 contadini e 
i mezzadri di Fermo, i n pro-
vincia di Ascoli Piceno, han-
no incrociato le braccia. Nel 
pomeriggio, nel corso di li -
na grande manifestazione 
presso i locali della Società 
operaia, è stato votato un 
o.d.g. di protesta, che è stato 
inviat o al Senato. 

12 ciclist i recan o 

i giovani della pro-
vincia di o sono arr i 
vati in bicicletta ieri alle 10 
dinanzi a Palazzo a e 
ne hanno varcato le soglie.
loro volti apparivano sereni 
e le loro biciclette nitid e e 
colorite, benché avessero per-
corso gli oltr e 500 chilometri 
che separano o dalla 
capitale. 

 giovani della provincia di 
o hanno avvertito in 

un modo particolar e la ne-
cessità di battersi contro la 
legge-truffa. Perciò essi si 
sono riuniti , nei loro paesi 
della provincia, hanno di' 
scusso il da farsi. o rac 
colto circa 7 mila firm e fr a 
i loro compagni poi hanno 
scelto una delegazione che è 
partit a alla volta di a 
Per  centinaia di chilometri i 

£ovani di o hanno pe 
dato verso la Capitale. i 

notte hanno sostato in un fie-
nil e nei pressi di -
dov A  mattino le loro biciclet-
te sostavano allineate dinanzi 
a Palazzo .  dodici 
giovani sono stati ricevuti 
nelle sale del Senato da un 
gruppo di parlamentari . Es-
si hanno recato la petizione 
contro la legge-truffa dei lo-
ro compagni più giovani e 
una grande pergamena che 
costituiva il , simbolo dell'av-
versione alla riform a eletto-
ra l e dei cittadin i del Polesine. 

gliatt i il ringraziamento dei 
lavorator i italiani per  l'opera 
da lui svolta in difesa della 
libert à e della pace. Centi-
naia sono stati i doni, doni di 
tutt e le specie, che le dele-
gazioni hanno voluto offrir e 
al massimo dirigente del Par-
tit o dei lavoratori per  signi-
ficargl i tutt o l'affett o e la de-
dizione alla sua persona di 
milion i di italiani , che, sotto 
la sua guida, lottano giorno 
per  giorno per  un avvenire 
migliore, contro gli attentati 
che il governo della reazione 
interna e straniera perpetra 
in danno della indipendenza 
nazionale e delle classi non 
privilegiate. 

l ringraziamento 
del c o m p a g no Tog l ia t t i 

, salutato da un ap-
plauso fragoroso, è salito al' 
la tribun a i l compagno To-
gliatti . 

l compagno Platone — 
egli dice sorridendo — ha 
consigliato a tutt i di essere 
brevi e anche io rispetterò la 
sua indicazione. ò solo po-
che parole per  ringraziar e 
tutt i voi degli auguri e delle 
commoventi manifestazioni di 
affetto, con cui li avete ac-
compagnati. 

Permettetemi però, n el 
momento in cui siamo riunit i 
nella sede del Comitato cen-
tral e del nostro Partito , di 
ricordar e una grave, doloro-
sa perdita che abbiamo subi-
to in queste settimane e che 
ancora piangiamo: la scom-
parsa del nostro maestro, del 
compagno Stalin. Quando ri -
pensiamo a questa perdita, la 
prim a reazione dell'animo no-
stro è quella di sentirci più 
unit i l'uno con l'altro , di raf-
forzare fra di noi il legame 
che ci affratella. E io di que-
sto vi ringrazio, prim a di tut -
to: di avermi fatto sentire, 
attraverso le vostre parole e 
o slancio del vostro affetto, 

l'unit à che esiste oggi nel no-
stro Partito , intorn o alla sua 

e e fr a tutt i i compa-
gni; l'unit à profonda che esi-
ste oggi fr a il nostro Partil o 
e il popolo. 

Per  questa unità abbiamo 
combattuto durante tutt o il 
corso della nostra esistenza; 
per  questa unità continuere-
mo a combattere. Certo qua-
ranta anni di lotte, quali io 
ho vissuto, sono un lungo pe-
riodo; e molte cose sono sta-
te fatte in questi 40 anni, da 
me e da altr i compagni, nel 
Partito , alla testa del Partito . 
come voi avete ricordat o nelle 
vostre parole. Però io vorrei 
mettervi in guardia da un 
errore: dal ritenere che ciò 
che uno riesce a compiere di -
penda soltanto da un suo me-
rit o personale. 

No. o non sarei riuscito a 
fare ciò che ho fatto, se non 
avessi avuto nella mia vit a 
— permettetemi di chiamarle 
così — tr e fortune. a 
prim a fu di aver  incontrato, 
all'inizi o della mia giovinez-
za, Antonio Gramsci. E' lui 
che mi ha guidato, che mi ha 
aiutato, che mi ha indicato 

la strada. Senza di lui io non 
avrei potuto fare ciò che ho 
fatto. Perciò, vi prego, una 
parte di questi fior i che ave-
te portato qui, la maggior 
parte possibile — dice To-
gliatt i con la voce velata dal-
la commozione — recateli al-
la tomba di Antonio Gram-
sci. 

Una seconda fortun a ho 
avuto nella mia esistenza: in -
sieme con Gramsci, nel pe-
riodo che precedette e che se-
guì alla prim a guerra mon-
diale, io mi trovai a vivere e 
a lottar e in un centro di im-
portanza decisiva per  il no-
stro Paese: a Torino, dove 
agiva la parte avanzata della 
classe operaia italiana. E mi 
trovai a vivere là. in un mo-
mento cruciale per  la nostra 
storia, mentre la borghesia 
italiana rompeva con ogni 
posizione di progresso e si 
apriva una crisi decisiva nel-
la vita italiana. 

Noi andammo alla scuola 
della classe operaia torinese 

nari , che poi hanno saputo 
condurre alla vittori a la clas-
se operaia e il popolo in molti 
Paesi e che guidano lotte me-
morabil i negli Stati ancora 
oppressi dal giogo capitali-
stico. 

o ebbi la fortun a di vive-* 
re al centro di questo la-
voro, alla scuola della -
luzione d'ottobre, alla scuola 
di n e sotto la guida di -
retta di Stalin: senza di que-
sto io non avrei potuto adem-
piere a l l a missione cui ho 
adempiuto e trovarm i a l l a 
testa del grande movimento 
di liberazione, cui oggi par-
tecipiamo con i nostri com-
pagni socialisti e con i de-
mocratici sinceri della nostra 
terra . 

Perciò — dice Togliatt i — 
quando parlate di merit i per-
sonali, parlatene con mode-
stia e non dimenticate que-
ste cose. o vi ringrazio, com-
pagni, di esser  venuti cosi 
numerosi e di averci tatt o 
sentire, cosi, la certezza del-

l messaggio di o Tse-dun 
o Tse-dun, Presidente del Comitato centrale del Pan-

tit o comunista cinese, ha inviato al compagno Togliatt i il 
seguente messaggio: 

« Caro compagno Togliatti , 
in occasione del 6o" anniversario della vostra nascita, il 

C.C. del  cinese ed io personalmente porgiamo a voi 
e al C. C. del  le nostre più calorose felicitazioni.
anni della vostra giovinezza, avete dedicato tutta la vostra 
vita alla causa della liberazione del popolo lavoratore ita* 
Viano. Appoggiandosi sul vostro eroico sforzo e sulla vostra 
guida eccezionale, il  è diventato il  glorioso vessillo 
della classe operaia italiana e una possente forza politica 
in  e uno dei grandi baluardi del marxismo-leninismo 
nel mondo intero. Grazie al vostro geniale contributo alla 
causa della rivoluzione italiana, al movimento della classe 
operaia internazionale e al movimento mondiale della pace, 
voi siete rispettato ed amato non solo dal popolo italiano 
ma anche dal popolo cinese e dai popoli del mondo intiero. ' 

 la vittoria della liberazione deW  dall'oppressione 
degli imperialisti americani e dai loro lacchè, e per la vit-
toria della causa della pace mondiale e del progresso, tolto 
la guida  vi auguro buona salute € lunga viu. 

O N 
Pechino, aj  marzo 1953 ». 

ed è attraverso quella espe-
rienza preziosa che noi im-
parammo molte cose, le qua-
li ci hanno permesso di co-
struir e quel Partit o marxi -
sta-leninista, di cui oggi sia-
mo fieri. 

'  insegnamento) 
di n e Stalin 
a terza fortun a è stata 

per me di essere etato par-
tecipe  di essermi trovato 
al centro di un lavoro di ec-
cezionale importanza inter -
nazionale, che fu compiato 
tr a la fine della prim a guer-
ra mondiale e lo scatenarsi 
della seconda. Forse ancora 
oggi non si è compreso abba-
stanza quale portata straor-
dinari a abbia avuto la for -
mazione, avvenuta in quegli 
anni, di un gruppo di diri - glia e 1 compagni «emano al 
genti del movimento operaio loro lavoro e alla lor o lottar 
"~ *  * * t 

i 
mtornaxionala, di rivolusio-

a prospettiva di progresso a 
di rinnovamento per  cui com-
battiamo. Sono qui compagni 
anziani, giovani e giovanis-
simi dell'ultùn a leva: da que-
sta presenza, da questa uni -
ta. da questa continuità del 
Partit o noi traiamo la sto i-

che la nostra battaglia 
per il progresso e per  la li * 
berazkme d el nostro Paese 
giungerà alla vittoria . Voi sa-
pete che per  questa batta-
glia, potrete contare cu di 
me sino all'ultimo , e che lo 
mie forze e te mie capacità 
saranno al servizio di questa] 
causa, finche la vit a ma lo, 
lascerà. 1 

Un affettuosissimo, rango) 
applauso saluta questo pe-" 
rote di Togliatt i  campai 
gni in piedi rinnovano a lu i 
l'espressione del loro affr
to. e l'assemblea ai scio4 
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E 1 ' U n i t a E L Opposizione da i mattina incessantemente 
- si batte contro l'ostruzionismo clericale a una legge sociale 
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Nuovi accordi tr a la Cina e S 
per  l'aumento degli scambi commerciali 
l Premio Stalin per  la pace solennemente conferito a Yves Farge 

^ , 26. — Una serie 
di accordi commerciali fr a 

S e la Cina sono stati 
firmati  a . o 
ufficial e precisa che i proto-
colli relativ i sono stati fir-
mati dal o del Com-
mercio interno ed estero so-
vietico, . per , 
e dal vice presidente del Co-
mitato finanziario e econo-
mico del Consiglio ammini-
strativo di Stato e ministr o 
del Commercio estero, l Ci-
ciung e dal vice presidente 
del Comitato stesso. i Fu-
Ciung, per  la a po-
polare cinese, alla presenza 
del Primo ministr o cinese, 
Ciu En-lai, del vice ministr o 
degli Esteri sovietico, , 
dell'ambasciatore cinese Wan 
Gen-tien, dei vice ministr i 
del Commercio interno ed 
'„  .tero sovietico n e 
Bonsov e dell'ambasciatore 

S in Cina, . 
Gli accordi raggiunti com-

prendono: 
un protocollo sugli scam-

bi commerciali fr a i due 
paesi nel 1953; 

un protocollo relativo al-
l'accordo del 1950 sull'aper-
tur a di crediti da parte del-

S alla Cina; 
un accordo con il quale 

S si impegna ad aiu-
tare la Cina ad estendere le 
centrali elettriche esistenti e 
a costruirne altre. 

Gli accordi prevedono una 
estensione del commercio fra 
i due paesi: S invierà 
in Cina equipaggiamento per 
industri a siderurgica, per  le 
miniere, per  le fabbriche dì 
di macchine, per  l'industri a 
chimica e per  altr i rami in-
dustriali , oltr e a materiale 
rotabile, macchine agricole, 
bestiame, semente e altr e 
merci; la Cina fornir à in 
cambio metalli non ferrosi, 
riso, carbone, carne, tabacco, 

'the, frutta , lana, cuoio e al-
tr e merci. 

 giornali riportan o oggi 
ampi resoconti della cerimo-
nia con la quale è stato con-
ferit o a Yves Farge, Presi-
dente del Consiglio nazionale 
francese della pace il Pre-
mio internazionale Stalin per 
i l promovimento della ' pace 
fr a le nazioni. 

Omtffjt e  Stall a 
a eminente personalità 

francese ha innanzitutt o reso 
un caloroso omaggio alla me-
moria di Giuseppe Stalin, al 
3uale i premi internazionali 

ella pace sono intitolati . 
E' impossibile parlar e di 

Stalin e non parlar e di vi -
ta — ha detto Yver  Farge — 
perchè egli rappresentava la 
forma più alta di vita, che 
è la lotta del popolo libera-
to, perchè egli impersonifi-
cava il nuovo umanesimo, de-

stinato ad assicurare la vita 
ed a nobilitarla . 

Per  tutt i i popoli — egli 
ha continuato — Stalin è sta-
to l'uomo della pace. a 
guerra fredda non ha potuto 
cancellare la memoria delle 
eroiche battaglie contro l'hi -
tlerismo, né può alterare il 
fatto che, fino al suo ultim o 
respiro, Stalin ha proposto 
di condurre negoziati allo 
scopo di porr e fine alla ten-
sione internazionale. Queste 
azioni, i popoli non potran-
no mai dimenticarle. 

H patto franc«-s«fittlc « 
Yves Farge ha citato in 

particolar e il discorso di 
Georgi , Presidente 
del Consiglio dei ministr i 

, il quale ha di-
chiarato che il prim o com-
pito dell'Unione Sovietica è 
di impedire io scatenamento 
di una nuova guerra, di vi-
vere in pace con gli altr i 
Paesi. Egli ha rammentato 

che al Cremlino, il 10 di-
cembre 1944, un trattat o di 
alleanza e di mutua assi-
stenza venne firmato  tra l'U -
nione delle e So-
cialiste Sovietiche e la -
pubblica francese. Negli in-
teressi della sicurezza dei 
due Paesi, venne assunto 
l'obblig o di prendere tutt e 
le misure necessarie per  eli-
minare ogni nuova minaccia 
proveniente dalla Germania, 
e per  impedire azioni che 
permettesse un altr o tenta-
tivo di aggressione da parte 
sua. l popolo francese — ha 
detto Yves Farge — resta 
fedele ai suoi impegni. 

a causa della pace uni-
sce tutt i i popoli — ha detto 
in conclusione Yves Farge. — 

a pace è una benedizione 
per  tutti , e noi dobbiamo 
proteggerla. Essa richiede 
costante attenzione ed azio-
ne. Essa ha bisogno dell'in -
telligenza e dell'energia de-
gli uomini e delle donne, che 
potranno avere opinioni dif -

ferenti sulla vita nella so-
cietà, ma < comprendono la 
loro responsabilità verso la 
civiltà , verso la loro Nazio-
ne ed  loro figli. 

Questa sera è stato infin e 
annunciato che il ministr o 
degli esteri sovietico v 
ha ricevuto l'ambasciatore 
francese s Joxe. 

i i colloqui 
tra r  ed Eisenhower 

, 28. — Si sono 
iniziat i oggi, a bordo dello yacht 
presidenziale e Wllllamobung », 1 
colloqui tr a Eisenhower e il Pli-
nio o francese . 

a parte americana, oltr e al 
Presidente, prendono parte alle 
trattativ e il Segretario di Stato 
John Poster , il ministr a 
della , Charles Wilson. -
rnld Stnssen e 11 ministr o del 
Tesoro t y 

o la seduta mattutina , il Senato riunit o dal pomer igg io ha proseguito i lavori nella not-
tata - A uno a uno i senatori delle sinistre si levano per  pronunciar e le lor o dichiarazioni di voto 

(continuai, dalla 1. patina) 

dare una risposta al più pre-
sto. 

Per  mettere alla prova la 
obiettivit à del Presidente le 
sinistre chiedono che si in-
cominci fin d'ora a rispettare 
il regolamento in tutt e le sue 
parti . ' e il 
compagno  rile -
va che il Senato trascura da 
tempo di discutere in aper-
tur a di seduta — come pre-
scrive il regolamento — le 
interrogazioni presentate dai 
parlamentari . Cosicché, in 
pratica, il governo elude lo 
obbligo di rispondere alle do-
mande che gli vengono fatte. 

Sì tratta , come si vede, di 
un problema serio: quello cioè 
di una delle forme dì con-
troll o che il Parlamento ha 
sul potere esecutivo e si ca-
pisce bene perchè il governo 
voglia sottrarvisi . a i d.c 
cercano subito i soliti cavilli 
procedurali per  contestare 
addirittur a all'opposizione il 
diritt o di porr e il problema. 

a discussione è serrata e, 
mentre i compagni -

. , , 
, SPANO e altr i so-

stengono validamente la di-
fesa del regolamento, il d e. 
BOSCO con capziosi argo-

O O A A O 

Dalla Lorena a Dunkerque si allarga 
il molo di protesta del popolo francese 

// segretario della C.G.T., Benoit Frachon, dichiara che conserverà la sua libertà, 
per continuare a battersi in difesa dei lavoratori e per la salvezza della democrazia 

O E 

, 26. — Benoit Fra-
chon, Segretario generale 
della C. G. T. non porrà al-
la mercè dei poliziott i di 

r  la sua libert à di diri -
gente proletari o e di combat-
tente per  la causa di tutt i i 
lavoratori . 

o che il giudice milita -
re l aveva lanciato con-
tr o di lui un mandato d'ar -
resto, egli, fort e dell'appro-
vazione popolare, ha annun-
ciato stamane é 
questa sua intenzione da un 
vigoroso articolo di fondo, 
che ha avuto grandi riper -
cussioni in tutt a la Francia. 
. « Noi siamo dei tnilifanf i 

rivoluzionari , dei comunisti» 
— scrive il compagno Fran-
chon — « Quando la polizia 
di una borghesia che viola 
con cinismo la sua stessa le-
galità tenta di impadronirsi 
delle nostre persone, noi /ac-
ciaino di lutt o per  sfuggirle. 
lo l'ho fatto con successo. 
Nelle stesse circostanze in cui 
io mi sono trovato, Stìl

IE PROVOCAZIONI AMERICANE DISCUSSE AIL'O.N.U. 

Concluso 
sulla legge 

il dibattito 
i 100 milioni 

i di o e del delegato cecoslovacco 

NEW , 26. — l Co-
mitato politico dell'ONU ha 
concluso questa sera il dibat-
tit o sulla protesta cecoslovacca 
contro il tentativo americano di 
sovvertire i liberi governi de-
mocratico - popolari mediante 
l'invi o di spie, terrorist i e sa-
botatori . 

a discussione, nella quale 

Circol i ben definiti negli Sta. 
ti Unit i — ha detto Gromyko — 
non vedono di buon occhio i 
successi dell'edificazione socia-
lista . perchè questi 
successi attestano i vantaggi del 
sistema di economia socialista 
su quello capitalista.  dirigenti 
americani vorrebbero vedere 
nei Paesi di democrazìa popò 

sono intervenuti successivamen- lare sistemi somiglianti a quelli 
te il delegato cecoslovacco Va-

' clav , il delegato polacco 
e quello sovietico Andrei Gro-
myko, è valsa a mettere in luce 
uno dei principal i fattor i della 
tensione mondiale: la pretesa 
degli Stati Unit i di ingerirsi ne-
gli affari interni degli altr i Pae-
si, violandone apertamente la 
sovranità. 

Prendendo nuovamente la 
parola stasera, Gromyko ha ri -
levato come il governo ameri-
cano, lungi dall'abrogare il -
tual Securitv Ad del 10 ottobre 
1961, che stanziava 100 milioni 
di dollar i per  il finanziamento 
di attivit à sovversive nell'Unio-
ne Sovietica, nella Cina e nei 
Paesi di democrazia popolare, 
si sia spinto ancora più innanzi 
su quella strada. Sul modello 
della «legge dei 100 milioni» , 
un'altr a legge è stata adottata 

 20 giugno 1932. Essa prevede 
l'utilizzazione delle somme gii 
stanziate e la possibilità di stan-
ziamenti addizionali allo stesso 
scopo. 

e c o me questi 
fondi siano effettivamente uti -
lizzati per  finanziare attivit à 
criminal i contro A e le 
democrazie popolari, estrema-
mente facile. i attuali go-
vernanti degli Stati Unit i ne par-
lano esplicitamente ed aperta-
mente; la stampa americana ne 
scrive di frequente, asserendo 
persino che i dollari stanziati 
.per  queste attivit à criminal i 
vengono realmente usati dai ri . 
spettivi organi ufficial i ameri-
cani Gromyko, in particolare, 
ha citato numerosi fatt i e dati 
desunti dalle dichiarazioni of-
ficiali  dei dirigenti politic i arae 
ricani , dalle notizie della stam-
pa americana, dai verbali dalle 

« riunion i delle commissioni del 
Congresso degli Stati Uniti , di-
mostranti che circoli ben deli' 
ait i degli Stati Unit i hanno in 
trapreso la strada del sabotai e« dello spionaggio contro la 

t&S. « te ~ 

esistenti nei Paesi che sono eco 
nemicamente e politicamente 
dipendenti dagli Stati Uniti . Per 
i l governo americano è, questo, 
motivo sufficiente per  costituire 
bande armate con l'obiettiv o di 
svolgere attivit à di sabotaggio 
e terrorism o contro questi Sta-
ti- Questo intervento calpesta i 
princìp i basilari, i princip i fon. 
damentali delle Nazioni Unite, 
che è una organizzazione di Sta. 
ti sovrani. 

o allo slogan pro-
pagandistico ripetuto dal de-
legato americano come un mo-
notono ritornello , e secondo il 
quale S deve dare una 
dimostrazione chiara della sua 
volontà di pace -, Gromyko ha 
concluso: « e Sovietica 
sostiene fermamente il princi -
pio della pacifica coesistenza 
dei popoli, sulla base del ri -
spetto della sovranità di ognu-
no di essi. Gli Stati Unit i vio-
lano questo principio . Verrà 
il momento in cui i popoli di 
ogni terra guarderanno sem-
pre più S per  trovare 
appoggio alla loro lotta per  la 
pace. Guarderanno a noi per-
chè sia impedito o scatena-
mento di una nuova guerra. 
sapendo che si deve soltanto 
all'Union e Sovietica se un ter-
zo conflitt o mondiale non è 
scoppiato. e Sovietica 
sarà compresa da tutt i coloro 
che desiderano comprendere la 
politica di pace dell'Unióne 
stessa». 

o un serrato intervento 
del delegato cecoslovacco. Va-
clav , il quale ha de-
nunciato il ruolo di e e 
delle organizzazioni sioniste 
nel gioco americano, il Comi-
tato è passato ai voto. Con 41 
voti contro 5, la maggioranza 
americana ha respinto il pro-
getto di risoluzione cecoslo-
vacco. Quattordici delegazioni 
(gruppo Arabo-asiatico, Ar -
gentina  Guatemala) si 
 astenute. 

no, Tollet avrebbero fatto la 
stessa cosa. 

 mi piegherò di mia vo-
lontà all'invito  o all'ordin e 
dei giudice  perchè 
considero costui non come un 
giudice, ma come l'esecutore 
della politica di reazione di 
un governo che vive in pieno 
arbitrio, di una  che, 
con la menzogna e la violen-
za, vuole imporre la sua legge 
all'immensa maggioranza dei 
francesi. 

Conservo la mia à pe
conftnuare a batfervi i ai ser-
vizio della classe operaia, al 
servizio della nazione, contro 
i mercanti della  gli 
sfruttatori del popolo, gli 
affossatori della libertà. So 
che milioni di proletar i mi 
approvano, che essi si ralle-
grano perchè ho potuto sci-
volare tra le zampe degli a-
Otiz2ini. E' questo il solo giu-
dizio che conta per me ». 

o del compagno 
Frachon analizza poi il si-
gnificato del colpo poliziesco 
organizzato due giorni fa dal 
governo e incita tutt i i lavo-
rator i francesi a rispondere, 
con l'unit à e con l'azione, con 
coraggio e spirit o di decisio-
ne, alla minaccia di dittatura . 

a vittori a è una prospetti-
va concreta, « noi possiamo e 
dobbiamo trasformare questa 
nuova violazione delle libert à 
democratiche in «n vasto mo-
vimento popolare pe  la di-
fesa e la riconquista della 
libertà ». 

Questo appello del grande 
militante , che da anni è stato 
portato dalla fiducia dei la-
vorator i alla testa della più 
grande organizzazione sinda-
cale di Francia, darà nuovo 
alimento allo slancio con cui 
le masse popolari hanno fat-
to front e all'offensiva del go-
verno. 

 operaia 
a ieri , questa lotta si è 

sviluppata su larga scala; se 
volessimo cercare la ripro -
va della sua efficacia, la tro -
veremmo nelle pagine dei 
quotidiani governativi i quali 
ammettono che l'agitazione è 
« effettiva >», specie in provin -
cia. 

, come consi-
gliavano gli appelli del Par-
til o comunista e della C.G.T., 
in forme diverse, appropria--
te alle condizioni e alle pos-

glia ha assunto nel giro di 
48 ore le proporzioni di un 
vasto movimento, che si tra -
duce in varie migliaia di ma-
nifestazioni. 

Non è semplice dare una 
idea precisa di un'agitazione 
cosi multiforme : A Parigi, il 
telefono trill a in continua-
zione, per  trasmettere le se-
gnalazioni degli scioperi, dei 
comizi, delle diverse inizia-
tiv e di protesta che da ieri 
vengono organizzate con rit -
mo incalzante ai quattr o pun-
ti cardinali di Francia. l go-
verno aveva probabilmente 
sottovalutato questa reazio-
ne delle masse lavoratrici . 

Senza finzioni 
n , regno dell'indu -

stria pesante e del ferro, mi-
natori e siderurgici scende-
ranno in sciopero per  24 ore 
sabato prossimo; i portual i di 

, che avevano già 
sospeso il lavoro ieri pome-
riggio, hanno deciso di pro-
lungare lo sciopero per  tutt a 
la giornata odierna e di non 
fare più ore straordinari e per 
15 giorni . A y lo sciope-
ro era generale oggi pome-
riggio, mentre a e tra 
ieri e oggi, tutt e le più gran-
di fabbriche hanno sospeso 
il lavoro, una dopo l'altra , 
per  durate di tempo variabi -
li . Nei bacini carboniferi del 
nord, i minator i hanno rifiu -
tato in molti casi di scendere 
in fondo ai pozzi. 

a lista dovrebbe conti-
nuare, se volessimo citare 
tutt i gli episodi più signifi-
cativi. é ha riem-
pit o un'inter a pagina per  se-
gnalare una parte soltanto di 
scioperi comizi e altr e pro-
teste di cui si è già avuto 
notizia. 

Vi è in genere, come ho 
potuto personalmente consta-
tare, nei lavorator i che or-
ganizzano queste manifesta-
zioni e che vi prendono parte, 
la coscienza di aver  fatto in 
tal modo solo un prim o passo 
nella lotta, alla quale altr e 
azioni dovranno seguire: è 
chiara ormai l'intenzione del 
governo di colpire tutt e le or-
ganizzazioni di classe, senza 
nemmeno ricorrer e alla fin -
zione con cui un anno fa si 
mostrava di tolerare i sin-
dacati per  colpire il Partit o 
edmunista. 

a non vi è operaio che 
sibilit à locali, questa batta- non abbia imparato, in tanti 

anni di lavoro e di lotte, che 
cosa questo attacco indiscri -
minato significhi per  la sua 
esistenza. o sanno gli stessi 
lavorator i che non s o no 
iscritt i alla C.G.T., ma che 
devono alle lotte della CGT 
se le loro condizioni di vita 
non sono cento volte peggio-
ri ; così, numerose sezioni del-
le centrali sindacali social-
democratica e democristiana 
hanno protestato contro il 
governo e hanno chiesto con 
forza la liberazione dei loro 
compagni della CGT., o si 
sono associati alle loro mani-
festazioni, sebbene i dirigent i 
nazionali delle due organiz-
zazioni avessero pronunziato 
martedì disgustose dichiara-
zioni in appoggio all'operato 
della polizia. 

E BOFFA 

Precipita a Baltimora 
un bimotore americano 

. 26. — Un bimo-
tore militar e americano b-26 è 
precipitato ieri presso Baltimora. 

menti e i suoi colleghi con 
grida e urla, danno man fort e 
al Presidente perchè chiuda 
immediatamente il dibattito . 

 s'impegna comunque a 
sollecitare il governo affin -
chè risponda. e sinistre a 
loro volta chiedono inoltr e 
che, dalla prossima seduta, le 
interrogazioni, le mozioni e le 
interpellanze, siano iscritt e 
all'ordin e del giorno in modo 
che il governo non possa sot-
trars i al dovere di rispon 
dere. 

l a richitst a Bitoss i 
Quando questo episodu ài 

chiude è mezzogiorno passato. 
 clericali ardono dal deside-

ri o di discutere la legge truf -
faldina ma ecco che il com-
pagno  si alza e chie-
de che il Senato discuta con 
procedura « urgentissima » il 
progetto di legge presentato 
dalle sinistre per  la tutela 
dello mondariso e dei loro 
bambini. E*  noto — dichiara 

 — che a partir e dai 
mese di maggio, oltr e 60 mila 
donne affluiscono dall'Emilia , 
dal Veneto e da altr e regioni 
nelle quattr o province risico-
le di , Pavia, Vercelli 
e Novara. Questa migrazione 
di lavoratric i si effettua in 
condizioni estremamente di-
sagiate, con viaggi ferroviar i 
interminabil i in carro merci, 
preceduti e seguiti da marce 
a piedi con l'ingombr o e il 
peso dei bagagli. Chi orga-
nizza questi viaggi è l'Asso-
ciazione Agricoltor i che se ne 
vale, inoltre, per  effettuare 
abusi e infrazioni alle norme 
s ul collocamento. Occorre 
quindi : 1) chi» venga organiz-
zata 1 assistenza sanitaria e 
di conforto alle lavoratric i 
nelle stazioni di passaggio; 2) 
che i viaggi siano organizzati 
nel modo meno disagevole e 
meno dannoso prr  la salute 
delle lavoratrici , vietando 
l'uso dei carr i bestiame ed 
eliminando le interminabil i 
soste. l compito del traspor-
to dovrebbe essere affidato 
.all'Uffici o e del -
voro con la collaborazione del 
Comitato e -
grazioni o (C. . 

. . 
: Concluda rapida-

mente. i chiede l'urgenza, 
non illustr a la legge! 

: Sull'urgenza per 
la legge elettorale han par-
lato due giorni ! 

: Basta! Cono-
sciamo il gioco! 

Per  qualche minuto Bitossi 
non può proseguire perchè i 
democristiani, innervositi dal 
fatto che da due ore e mezzo 
attendono l'inizi o della di-
scussione sulla loro legge, co-
minciano a dare in escande-
scenze. Contemporaneamente 
comincia una serie di conci-
tate consultazioni che si pro-
trarrann o per  due ore tr a la 
Presidenza, il banco del go-
verno e i capigruppo d.c. e 
Gasperi si consulta con Cin-
golani (che ne approfitt a per 
sedersi qualche minuto al 

IL MISTERO DELLA « GASA MALEDETTA » 

Scollant i Yard cerc a 
il misterios o landr a 

Sono state identificate tre delle vittime 

banco del governo con palese 
soddisfazione) e poi con il 
proceduralista d. e. Bosco. 
Quest'ultimo va poi a confe-
rir e con i e ne torna con 
un biglietto per e Gasperi. 

a comincia a farsi 
tesa. Finalmente Bitossi può 
riprender e l'illustrazion e del-
la sua legge. 

l secondo problema — egli 
dice — è quello dei bambini. 
Ve ne sono circa 30.000 che; 
mentre le loro madri lavora-
no in r 'saia, vengono prati -
camente abbandonati a se 
stessi,  comuni non riescono 
a prender  cura che di 3.000 
bambini all'anno. Gli altr i re-
stano in strada, priv i di assi-
stenza e di sorveglianza, e 
non vi è bisogno di illustrar e 
il danno che deriva a questi 
fanciull i in un periodo tanto 
delicato della loro esistenza. 

a nostra legge — conclude 
 — contempla quin-

di l'istituzion e obbligatoria di 
asili, colonie e centri di rac-
colta dei bambini delle mon-
dariso dai 6 ai 12 anni, sia 
nei centri risicoli che nei 
paesi di emigrazione. a spe-
sa dovrà essere sostenuta per 
metà dai risicultor i e per  me-
tà dall'Ent e . 

a fine dell'esposizione di 
Bitossi viene accolta con un 
« Oh! » di soddisfazione dalla 
maggioranza, ma la soddisfa-
zione è di breve durata, per-
chè prende subito la parola 
il compagno  per 
sostenere, con l'esperienza che 
gli viene — com'egli dice — 
dall'essere figli o di una mon-
dariso, vercellese e tecnico 
agrario, la necessità che la 
procedura urgentissima sia 
accolta. l sui intervento, bre-
ve e ricco di calore umano, è 
accolto con grida e interru -
zioni villane'dai d.c. che sono 
evidentemente al limit e della 
sopportazione. Appena egli ha 
terminato, il d.c. BOSCO che 
si è assunto il compito, chia-
ramente superiore alle sue 
forze, di impedire questo di-
battito , si precipita al micro-
fono per  chiedere la chiusura 
della discussione. A sostegno 
di questa tesi parla u»\ altr a 
proceduralista clericali, -

. Piccolo, nervosissimo, 
agitando le braccia e levando 
la voce sino ed un falsetto 
sgradevolmente querulo, egli 
dichiara che per  una « proce-
dura lampo» occorre una «di-
scussione lampo ». 

La terz a fas e 

, 26. — a poliz'a 
inglese ha identificato oggi tr e 
delle quattr o donne trovate 
strangolate e orribilment e mu-
tilat e in un ripostìglio segreto 
della «casa maledetta» di Not-
tin g . 

a prim a di esse è a 
c , che sì era recata 

a a sette anni fa in cer-
ca di lavoro. a salma è stata 
identificata dal fratell o della 
vittima . a che la morte 
risale ad un mese fa, esatta-
mente il tempo che la donna 
mancava da caia. 

Nel corso della mattinata al-
tr i due dei cadaveri sono stati 
identificati : quelli della 19em>e 

n y la cui iden-
tit à è stata riconosciuta grazie 
alle impront e digitali , e delia 

Un fol l e UlìaC. ferisce 
a pugnalate 11 malati 

 riamiti,  a nini* , perente m arsii  siatarìi aftjaa i i riamatiti 
, 26 — Un grave 

fatto di sangue si è verifi -
cato o g gi in un sanatorio 
presso Seattle, dove c e r t o 
Esteban n . un 
filippin o ivi ricoverato per 
tubercolosi, è stato colto da 
un improvviso attacco di fol-
li a ed ha pugnalato 11 ma-
lati nello spazio di 5 minuti . 

l dottor t , 
direttor e del sanatorio ha ri -
ferit o che il fatto è avvenuto 
nella mattinata poco prim a 
delle ore 10. Egli ha aggiun-
to che . la cui condi-
zioni sembravano normali , 
era entrato in una delle ca-
mere dell'ospedale per  visita-
re un suo amico, quando im-
provvisamente estraeva un 
coltello, pugnalava un pa-
ziente che si trovava nella 
camera e quindi uscito nel-
l'attigu a corsia la percorreva 
e, avvicinandosi ad ogni let-
to. conficcava metodkainan-
to racana n*. 
patta dei oaaanti, 

facevano in tempo ad alzar-
si e a fuggire. Egli feriva in 
tal modo altr e dieci persone, 
molte delle quali versano ora 
in gravi condizioni. 

o i l suo misfatto il fi -
lippin o si barricava in una 
camera dove per  oltr e un'ora 
resisteva alla polizia accorsa 
sul luogo. Egli cedeva in se-
guito all'opera di persuasio-
ne di un giovane prete il 
quale convinceva il foll e a 
recarsi in prigione accompa-
gnato da un aiutante del lo, 
cale sceriffo. 

GaVafai aariaa ) SMTMÌ 

a pnaaa n ctMKirea i 
.  — U Comando 

dei campi di prigioni * -
nl tn Corca annuncia ttaman* 
tra crudeli repressioni scatenata 
dagli aroarioant n«t oacnpl di 
pflatootart di 
nani a di tatara** *  «tvfll 

ai ttoj*. 

ho nei giorni 33 e 24 marzo in 
tutt i  tr a 1  le guardia -
riaxte sono intervenute facendo 
uso di gas tossici. i ' pri -
gionieri sono stati ricoverati tn 
ospedale. Nel campo di e 1* 
sentinelle hanno aperto l i fuo-
co ferendo due prigionier i nord-
corean

Juìn dichiar a 
«mtwnffik*fe»UC P 
PAfliai , a». — l * 

di Francia At»h*n«*  tlui n h* 
o * l a 

nato «vii* *  *f w
 * * r f *  è attual-

« . 
ém tata iftfarmater * l 

*  «lafft, ah» ri—pr * * 
manaant*  la 
m *  atlanti*) » 

dal a f ur*** , h*  affami** * 
*  nella wue rama attaalê  

a «ratta*  a 

signora Etnei Christie, 45ennt 
moglie dell'ultim o inquilin o 
d el l'appartamento. n 

, che era stata pensio-
nante in un convento di Ply-
mouth fino all'età di 16 anni 
perchè non aveva famiglia, si 
era recata a a qualche 
mese fa. 

e ancora da identifica-
r e i l quarto cadavere, quello 
di una ventenne la cui morte 
risale ad un paio di mesi fa. 

a ha accertato defi-
nitivamente che le quattr o 
donne sono state strangolate. E' 
risultat o inoltr e senza possibi-
lit à di dubbio che esse erano 
state sedotte con il loro con-
senso. Una di esse era incinta 
di sei mesi. ET stata avanzata 
in un prim o tempo l'ipotesi che 

delitt i siano stati commessi 
in seguito al fallimento di 
pratich e abortive. Tuttavi a la 
cosa non sembra eccessivamen-
te probabile. a pertanto 
l'ipotesi che si tratt i dei delitt i 
di un sadico, un nuovo u 
che uccideva le sue vittim e do-
po averle sedotte, 

Circostanze c he suscitano 
molta perplessità vengono ora 
ad aggiungerai alla macabra 
scoperta. Si ricord a che il ca-
mionista Timothy John Evans, 
impiccato nel 1950 perchè rite -
nuto colpevole dell'assassinio 
della moglie 19enne e della fi-
gliuola di 14 mesi, aveva mo-
dificat o più volte le sue dichia-
razioni durante l'istruttori a e 
non aveva mai reso una con-
fessione completa.  giudice lo 
aveva definito « mentitore ». 
Ora la polizia ha scoperto im-
pressionanti somiglianze nei 
metodi impiegati nelle due se-
ri e di delitti : quelli commessi 
nel 194*  * quelli ora scoperti. 

Come si ricorderà , Christie, 
l'inquilin o scomparso del ma-
cabro appartamento di Notting 

, era stato uno dei princi -
pali testi di accusa contro lo 
Evans. E' appunto sul Christi e 
eoe ai accentrano i sospetti 
dell*  polizia, 

Un vicino ha infin e ricordat o 
un curioso episodio: tempo fa 
un gruppo di abitanti della via 
avevano firmato  una petizione 
di protesta perchè donne nude 
apparivano apasso alle finestre 
di uno degli appartamenti (non 
al aa bane «siila) d«Ba 
dai «a t ta* 

a trovata, che vie-
ne immediatamente contesta-
ta dal compagno O ) 
il quale dichiara che il go-
verno non può pretendere che 
il Senato non faccia altro, dal 
mattino alla sera, per  esami-
nare il suo progetto di legge 
elettorale. Vi sono problemi 
più urgenti che vanno esami-
nati con cura e con altrettan-
to scrupolo. 

Queste chiusure forzate del-
le discussone come i d.c. san-
no benissimo, si risolvono del 
resto in una ulterior e perdita 
di tempo. e sinistre chiedono 
infatt i la verifica del numero 
legale e il lento appello dei 
senatori si prolunga per  oltr e 
mezz'ora. Sono ormai le 14 
quando i clericali possono fi-
nalmente votare la chiusura 
della discussione. 

o nominate 
a seconda fase della gior-

nata è chiusa. Si apre la ter-
za, quella che per  i democri-
stiani è un'improvvis a trage-
dia. l vice-presidente -
TONE (che ha sostituito -
ni recatosi a parlar e con e 
Gasperi e Tupmi) pone infat -
ti in votazione la richiesta di 
procedura urgentissima pre-
sentata da Bitossi, avvertendo 
che è stato chiesto l'appello 
nominale. 

« Pongo in votazione la ri -
chiesta ». egli annuncia. 

: Chiedo la 
parola per  dichiarazione di 
voto. 

: Parli pure. 
: i lusinga-

vo che le sofferenze delle 
mondine avrebbero toccato 
anche i l cuore dei democri-
stiani... 

Un url o generale si leva dai 
banchi della maggioranza. a 
non è la frase del compagno 
socialista che ha colpito i cle-
ricali , quanto l'improvvis a co-
scienza che essi hanno del pe-
ricolo che corre la loro legge. 
Se infatt i tutt i gli orator i di 
sinistra pronunciassero una 
dichiarazione di voto. 24 ore 
non sarebbero sufficienti ad 
arrivar e alla  d.c. -

O e ZOTTA . rossi in volto 
e schiamazzando senza rite -
gno, urlano incitamenti alla 
maggioranza e ordin i al pre-
sidente perchè tolga la paro-
la a . e Gasperi 
che sinora se ne era stato im-
mobile al suo posto col capo 
appoggiato pesantemente sul-
la mano destra, si drizza an-
ch'egli e si gira verso Berto-
ne. o si ' riempie di 
clericali che corrono avanti 
e indietr o lanciandosi vicen-
devolmente consigli e incita-
menti. e tribun e sembra 
di vedere un alveare in cui 
sia stato gettato un sasso. 

i ha però la pa-
rola e le sinistre reclamano 
energicamente che gli sia ga-
rantit o il suo diritto . Bertone 
scampanella con forza per  far 
tacere la maggioranza e invi -
ta l'orator e a parlar e pregan-
dolo di limitar e egli stesso la 
sua dichiarazione dal momen-
to che il o non fis-
sa un termine. 

i prende atto del-
l'important e ammissione del 
Presidente e, sebbene inter -
rott o continuamente, riesce ad 
arrivar e alla fine. a appena 
pronunciato l'ultim a parola, 
che il d.c O scatta co-
me un grillo . a sua voce stri -
dula riesce a soverchiare per 
qualche attimo il rumor e de-
gli applausi e le voci conci-
tate dai d.c. Sbattendo la ta-
voletta del banco e facendo 
violenti gesti di insofferenza 
nei confronti del Presidente, 

o urla : «Faccio un ri -
chiamo al ! e 
dichiarazioni di voto non sono 
ammissibili! ». 

Un coro di risate accoglie 
da sinistra questa assurda af-
fermazione e lo stesso -
TONE, con aria di compati-
mento. fa osservare a o 
che. quando sono cominciate 
le dichiarazioni di voto, i ri -
chiami al o non 
sono ammissibili. O non 
si quieta: si volta verso  suoi 
per  sollecitarne l'appoggio e, 
con gesti sempre più convul-
si, grida ancora una volta che 
l'Opposizione non ha diritt o 
di parlare. E gli ri 
pete bonariamente che la sua 
tesi è del tutt o campata in 
aria e dà la parola al compa-
gno . 

ti e sanno che non c'è più 
rimedio. Essi intuiscono in-
fatt i che l'Opposizione, dopo 
che è stata stroncata arbitria -
riamente la discussione, in-
tende valersi fino in fondo del 
suo diritt o di fare quante di 
chiarazioni di voto vuole. Non 
hanno che da rimproverar e 
loro stessi ed i gesti di scon 
fort o e d'ir a con cui escono 
dall'aul a sono una evidente 
contessione del loro stato di 
animo. 

e Gasperi si avvicina a 
Sceiba e, con le teste che si 
toccano, i due parlano a lun-
go. All a fine, Sceiba allarga 
le braccia con un gesto elo-
quene di impoenza e e 
Gasperi raccoglie la famosa 
borsa di cuoio, allontanando-
si con le spalle curve e il 
passo stanco. 

a è ridiventat a tran-
quilla . Solo la voce del com-
pagno E ohe pronuncia 
la sua dichiarazione di voto 
risuona nel silenzio, ma, in 
compenso, i corridoi sono di-
ventati teatro di un nuovo 
dibattito . i a crocchi, 
i senatori democristiani e dei 
partitin i si palleggiano la re-
sponsabilità, prendendosela 
soprattutt o con Bosco e -
cio che hanno combinato il 
guaio. , con la bar-
ba bianca fremente, achiappa 

o e gli spiega un suo si-
stema infallibil e per  troncare 
la parola alle sinistre, ma 
questo è troppo anche per 

o che. con un gesto vio-
lento di noia, sì sottrae alla 
conversazione, fuggendo ver-
so l'uscita. a buvette è in-
vasa da giornalisti che chie-
dono ai senatori le loro im-
pressioni e. poco dopo, arri -
vano anche moltissimi depu-
tati che hanno saputo le no-
tizi e dalla radio e vengono 
a rendersi conto personalmen-
te della situazione. 

l parere generale è che i 
democristiani si sono compor-
tati come degli sciocchi (qual-
cuno. in verità, usa anche del-
le parole meno parlamentari ) 
poiché, per  respingere i mo-
desti aiuti che erano chiesti 
per  le mondine, hanno co-
stretto e Gasperi a rinviar e 
per  l'ennesima volta il suo 
ultimatu m al Senato. 

e i corridoi sono in 
subbuglio, le dichiarazioni di 
voto si susseguono nell'aula. 
Parlano l'un o dopo l'altro , 
mentre le ore trascorrono len-
tamente, illustr i professori 
universitari , come BANF  e 

, vecchi operai 
come  e -

, dirigent i delle masse 
femminil i come Giuseppina 

O e Adele . Que-
sti e gli altr i orator i che si 
avvicendano al microfono 
(CASTAGNO, . FAB-

, , SPEZZANO. 
.

. , -
, . -
, a ) sot 

tolineano i l significato della 
lotta che l'Opposizione con 
duce perchè gli interessi di 
una delle categorie più mal-
trattat e dai padroni abbiano 
a prevalere sui calcoli dei ru -
baseggi. Essi ricordano la tra -
gica odissea dì cui ogni anno 
sono protagoniste le mondine 
e molti orator i sì richiamano 
a ricord i personali. l compa-
gno , ad esem-
pio, rammenta di esser  stato 
ferrovier e e dì aver  parteci-
pato nel 1921 alla lotta che 
assicurò alle mondine il di-
ritt o di viaggiare su vagoni 
per  passeggeri. Poi venne il 
fascismo e tornarono ì carr i 
bestiame. Oggi i clericali vor-
rebbero conservare lo stesso 
sistema. 

Quando prende la parola il 
compagno A sono le 
ore 18. Nella tribun a diploma-
tica si nota un isolito movi-
mento: entrano gli ambascia-
tor i e gli altr i diplomatici in-
vitat i dal o degli E-
steri ad assistere al discorso 
di e Gasperi. a il presi-
dente del Consiglio non è 
nemmeno in aula e  diplo-
matici atlantici sono costretti 
ad ascoltare uno dei maggio-
r i dirigent i sindacali italia -
ni, il quale parla del super-
sfruttamento cui vengono sot-
toposti gli operai. 

l prolungarsi della seduta 
fium e pone dei problemi di 

presieduta da . N e l l e 
prim e ore del pomeriggio il 
Presidente è stato sostituito 
da Bertone. Poi i stesso 
è tornato a presiedere per 
qualche ora. Era già notte 
quando Bertone è risalit o an-
cora sul seggio presidenziale. 

o un poco è stato avvi-
cendato da . E Tupini ? 
l vice presidente squalifi-

catosi dopo il colpo di forza 
tentato sabato mattina è sta-
to ancora escluso dalla Pre-
sidenza. l momento in cui 
fu costretto a lasciare la di-
rezione dell'assemblea, Tupi -
ni non ha posto più piede 
al banco della Presidenza. 

È mezzanott e 
A mezzanotte passata Ber-

tone, d o po aver  presieduto 
per  q u al e h e ora, lascia il 
seggio a . A quest'ora 
hanno parlato 31 oratori . Ol-
tr e a quelli già nominati in 
precedenza, si sono succeduti 
al microfono i compagni: 
SPANO. , -
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e . n mano 
che il tempo passa gli ora-
tor i parlano s e m p re pi"  a 
lungo. Vi è chi chiarisce i 
motivi che lo inducono a so-
stenere la procedura urgen-
tissima per  la l e g ge sulle 
mondine in 15 minuti , chi 
riesce a parlar e mezz'ora e 
chi, (come i compagni Spano, 
Bosi e Berlinguer) supera ab-
bondantemente anche la mez-
z'ora, in aula tutt o è calmo 
fino a mezzanotte. 

A quest'ora, mentre i com-
messi segnano sui calendari 
la data di venerdì 27 marzo 
l'aul a si affolla improvvisa-
mente. Nei corridoi si spar-
ge la voce che i clericali 
vorrebbero sostenere, inter -
pretando arbitrariament e il 
regolamento, che la richiesta 
di procedura urgentissima 
dovrebbe considerarsi caduta 
con lo scadere del giorno in 
cui è stata presentata. e i 
clericali rinunciano al l o r o 
tentativo quando si accorgo-
no che potrebbero cadere 
dalla padella n e l l a brace. 
Null a vieterebbe infatt i alla 
Opposizione d ì presentare 
immediatamente un'altr a ri -
chiesta di procedura urgen-
tissima e di ricominciar e da 
capo la serie delle dichiara-
zioni di voto. o 
dell'aula eccita però l'atmo-
sfera e i d. e. si abbandona-
no a interruzioni . Berlinguer 
le coglie al volo orolungan-
do ancora il suo dire. Quan-
do smette sono le 0,25. o se-
guono i compagni -
GNANT. che a per  oltr e 
un'ora, e . All e ore 2 
passate ]a maggioranza è in-
sediata al completo sui di-
vani e sulle coltrone dispo-
nibil i nei corridoi . e dichia-
razioni di voto continuano. 

< Oggi in Ttalia » 
Ore 12,43 - 13,15 - (onde corte 

di m. 25.34) e notizie del mat-
tin o . Attualit à - a della 
canzone. Ore 20 . 29,30 . (onde di 
m. 252,75) Notiziari o - Attualità . 
Ore 20,3» - 21 - (onde di m. 243.5 
- 252.73 . 31.49 - 35.25 - 41.99) No-
tiziari o - Uomini e tatù - Attua-
lit à - a e la pace. Ore 22 -
22^0 - (onde di m. 243.5) Gli av-
venimenti del giorno - Questa è 
la . - . Ore 23,30 
- 24 - (onde di m. 233.3 - 278) Ul-
tim e notizie - a vita nelle -
mocrazie popolari -  del-

O O - direttor e 
Piero Clementi - vice dlrett . resp. 
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